
TRENTO. I dipendenti di Cassa
Centrale dicono no al Focc, il fondo
di occupazione a cui i sindacati
confederali non hanno aderito.
L'assemblea si è conclusa con 169
voti contrari su 217 dipendenti (17 i
sì). Il fondo dovrà essere
alimentato con la contribuzione di
lavoratori e Casse per la gestione
degli esuberi. L'iniziativa non ha
mai visto il coinvolgimento di Fisac
Cgil, First Cisl e Uilca del Trentino
da sempre contrarie a questo
strumento. «È la dimostrazione

che quando si va da soli non si va lontani. Con il Focc si mette in campo un
intervento generalizzato sul costo del lavoro che inizia con un periodo di
contribuzione di cinque anni, e che potrebbe venire prolungato fino a
renderlo strutturale – fanno notare le tre sigle sindacali -. In un quadro
di regole in cui è previsto che l’entità della contribuzione al Fondo possa
variare, è come considerare i trattamenti economici e normativi dei
lavoratori flessibili. Di fatto, trasferendo il rischio di impresa dalle
aziende ai lavoratori. E' un'impostazione inaccettabile».

L’assemblea: i dipendenti di Cassa centrale
bocciano il Focc, il fondo di occupazione
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Il Focc non passa in Ccb: 169 voti contrari su 190
«Fondo occupazione», vittoria di Cgil, Cisl e Uil. «Rischio d’impresa sulle spalle dei lavoratori»

TRENTO Come anticipato dal
Corriere del Trentino nei gior-
ni scorsi, il Focc in Ccb non
passa. La maggioranza dei la-
voratori ha votato contro e va
notato che si tratta in gran par-
te di iscritti Fabi, poiché il pe-
so delle altre sigle è relativa-
mente basso, solo Fisac ha una
Rsa. Lunedì è in programma
un’assemblea Fabi in Phonix,
società informatica che, a dif-
ferenza di Ccb, non aveva ade-
rito di per sé al Focc. 

L’assemblea Ccb si è conclu-
sa con 169 voti contrari, 17 sì e
4 schede bianche sul totale di
190 partecipanti, fra i 217 di-
pendenti della capogruppo
«in pectore» del credito coo-
perativo nazionale.

Il fondo dovrà essere ali-
mentato con la contribuzione
di lavoratori e Casse per la ge-
stione degli esuberi. L’iniziati-
va fin dall’inizio non ha mai vi-
sto il coinvolgimento di Fisac 
Cgil, First Cisl e Uilca del Tren-

tino da sempre contrarie a
questo strumento. «È la dimo-
strazione che quando si va da
soli non si va lontani. Con il
Focc si mette in campo un in-
tervento generalizzato sul co-
sto del lavoro che inizia con un
periodo di contribuzione di
cinque anni, e che potrebbe
venire prolungato fino a ren-
derlo strutturale e magari,

esteso anche ad altre realtà, in
un’ottica di Gruppo bancario
— fanno notare le tre sigle sin-
dacali —. In un quadro di re-
gole in cui è previsto che l’enti-
tà della contribuzione al Fon-
do per l’occupazione possa va-
r i a r e ,  i n  a u m e n t o  o  i n
diminuzione, in relazione ai 
fabbisogni, è come considera-
re i trattamenti economici e
normativi dei lavoratori flessi-
bili, cui attingere in base alle
necessità. Di fatto, trasferendo
il rischio di impresa dalle
aziende ai lavoratori. È un’im-
postazione inaccettabile, che
mina anche la tenuta del con-
tratto nazionale».

Per Fisac Cgil, First Cisl e Ui-

per le banche e che il governo,
con l’ultima legge di Stabilità,
ha stanziato 648 milioni di eu-
ro di sgravi, «accedendo ai
quali si potrebbero soddisfare
una buona parte delle necessi-
tà delle nostre casse».

Per le tre sigle sindacali,
inoltre, il ragionamento non
può considerare anche la or-
mai prossima costituzione del
secondo polo nazionale del
credito cooperativo. «Sarà 
quella la dimensione con cui
dovremo confrontarci, su tutti
gli aspetti, anche contrattuali,
una volta definiti gli assetti
partecipativi».

E. Orf.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Battaglia
Il sindacato Fabi 
prende atto della scelta
Il prossimo scoglio
sarà la Phoenix

Via Segantini Cassa centrale banca

lca del Trentino non è in que-
sto modo che si creano le con-
dizioni per fare solidarietà tra
colleghi. «La solidarietà con il
Focc non c’entra — rivendica-
no —. Con il meccanismo che
è stato creato, in buona so-
stanza, le aziende che attivano
il fondo esuberi (che abbiano
o meno i bilanci in perdita) re-
cuperano dal Focc più o meno
quello che ci mettono (tra con-
tribuzione ordinaria e straor-
dinaria); qualcuna recupera
un po’ di più, qualcuna un po’
di meno».

E non aderire al Focc non
equivale a rinunciare a gestire
gli esuberi visto che esiste il
fondo nazionale di solidarietà
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